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RIASSUNTO BREVISSIMO 

ANNO DI GUERRA 1940 
 

 

Muovono in primavera i diplomatici. 

Ma in april tocca ai Danesi e Norvegia, 

 

In maggio a Paesi Bassi e Belgio 

E il ventidue giugno cade la Francia. 

 

Il dieci giugno è entrata l’Italia. 

D’estate è d’”Inghilterra la battaglia”. 

 

Antonescu,  al potere in Romania, 

s’allea all’Asse insieme all’Ungheria, 

 

poiché con Tokyo l’Asse è agli altri aperto 

e perciò, or vien chiamato RO-BER-TO. 

 

L’Italia in Grecia una rotta ha cercata. 

A Taranto la flotta è bombardata. 
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I. Attività diplomatica nella primavera del 1940 

 

Quaranta:  durante la  primavera 

Si tentò scongiurar la guerra vera. 

 

Attivi  Sumner Welles, americano 

Segretario di stato, e il Vaticano, 

 

Sumner Welles, pronunciare SUMNER UELLS, trisillabo. 

 

Con l’Italia, Belgio e coi Paesi Bassi, 

che tentaron diplomatici passi. 

 

‘l blocco inglese danneggia anche i neutrali; 

ma i tedeschi non han mezzi navali 

 

per opporsi alla flotta degli inglesi,  

e a trovar nuovi mezzi son intesi. 

 

Prima son le corazzate tascabili, 

poi si torna a attaccar coi sommergibili. 

 

Falliscon l’une  con la Graf von Spè 

La qual s’autoaffonda a Montevidè: 

 

La Corazzata tedesca Graf von Spee impegnò tre navi da guerra 

inglesi il 13 dicembre.  Tutte le navi  (inglesi e tedesca)  

riportarono danni. La Graf von Spee riparò a Montevideo, 

dove, secondo le convenzioni, poteva sostare settantadue ore. 

Uscita al temine delle settantadue ore, si autoaffondò. 

 

Fu  la “battaglia del Rio de la Plata”, 

‘l Diciassette Dicembre terminata. 

 

Degli U-Boot il successo par temibile, 

Ma col tempo diviene trascurabile. 

 

Come nella prima guerra era stato.   
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Ché  in  vario modo viene contrastato: 

 

Convogli, scorte, mezzi e costruzioni 

Navali furono le soluzioni. 

  

 

 

II.  Invasione della Danimarca e della Norvegia, 9/4/1940 

 

Il giorno Nove Aprile del Quaranta 

In Scandinavia la sorpresa è tanta. 

 

Danimarca e Norvegia sono prese 

(la meta invero è il ferro svedese). 

 

 

 

III. Invasione di Lussemburgo, Belgio, Olanda e Francia, 10 maggio-22 giugno 

1940. Gli Inglesi abbandonano il continente. L’Italia in guerra (10 giugno 1940). 

 

 

Tocca al Belgio e all’Olanda il Dieci Maggio 

Col Lussemburgo, ma il grande coraggio 

 

Di cui diè prova il Belgio l’altra guerra 

Il Ventotto di Maggio cade a terra: 

 

ma veramente, chi può giudicare? 

Francesi e Inglesi fur lesti a scappare. 

 

Re LEOPOLDO s’arrende e le polemiche 

Lo seguon fin al Cinquantun. Qui  abdica. 

 

Re Leopoldo era Leopoldo III, che abdicò nel 1951 

in favore del figlio Baldovino I, 1930-1993 

 

Mentre aveano attaccato verso il mare 

Eran riusciti i Tedeschi a sfondare 
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Tra Namur e Sedan. Al mare giungono 

Il Ventun Maggio ad Abbeville e insaccano 

 

L’armata di soccorso degli  inglesi. 

A sbloccarli non riescono i francesi.  

 

Da Dunkerque si riimbarcano  gli inglesi 

Abbandonano tutto, e non son presi: 

 

Trecentomila soldati son salvati 

Non si sa se graziati o fortunati. 

 

Non è chiaro se Hitler, non sterminando gli inglesi, intendesse 

preparare il terreno per una pace (peraltro ormai impossibile) 

con l’Inghilterra. 

 

Battaglia ( tra il Cinque e l’Undici Giugno) 

I Tedeschi tengon Parigi in pugno. 

 

Il Quattordici v’entrano ed il Quindici 

Anche la  Maginot a Verdun sfondano 

 

A Pétain il governo è  or affidato 

(ei già nel Quindici era un pensionato) 

 

Il Generale Philippe Pètain (1856-1951) aveva salvato la 

Francia nel 1917-18. Nel 1916 aveva già 60 anni. Nella 

Seconda Guerra Mondiale divenne Ptimo Minisitro a 84 anni.  

Fu piuttosto ingiusto accusarlo di tutto quello che seguì. 

 

Ventidue Giugno, armistizio firmato 

Ventiquattro, con l’Italia è siglato 

 

Ché l’Italia entrò in guerra, e non sen vanta, 

il  Dieci Giugno Novecenquaranta. 

 

Questa dichiarazione di guerra ad un Paese ormai sconfitto fu 

molto mal giudicata. Ma molti altri Paesi (vedi l’Unione 
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Sovietica, prima con la Polonia e poi col Giappone) fecero 

anche peggio. Però loro vinsero la guerra, e i vincitori hanno 

normalmente ragione.  

  

Fino ad allor, con qualche titubanza 

Era in stato di “non belligeranza”. 

 

Di Mussolini fu la decisione, 

Ché era assai  impreparata la nazione 

 

E la guerra ben poco sostenevano 

Il re, l’esercito, e quelli che “pensavano”. 

 

Ma l’armistizio venne troppo presto 

E il  guadagno all’Italia fu modesto. 

 

Esiguo  forse il terreno occupato, 

ma un suo vanto non va dimenticato: 

 

nell’Europa  dall’Asse occupata 

dagli esuli Ebrei fu considerata 

 

per dieci mesi il sol porto sicuro 

qualla piccola zona,  contro il duro  

 

L’occupazione italiana iniziò di fatto il 12 novembre 1942 e 

terminò all’inizio di settembre 1943.  

 

destino.  In quei luoghi eran rifugiati 

migliaia di  Ebrei, protetti e aiutati. 

 

Sol quando gli Italiani poi si arresero 

Le gran  deportazioni incominciarono. 

 

Nella Francia ancor libera così 

Mise Pétain il governo a Vichy, 

 

“stato francese”, ma  non più repubblica,  

che coi tedeschi quattr’anni collabora, 
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anche se in gran parte  dir si può 

che di farlo assai male essa tentò. 

 

I francesi  che ai tedeschi s’opposero 

Intorno al general De Gaulle si raccolsero, 

 

Che da Londra un proclama lanciò, 

e di  “Libera Francia”  il drappo alzò. 

 

Della flotta francese s’occuparono 

Gl’inglesi, che sette navi  affondarono, 

 

Tre luglio,  a Orano. A Tolon non così. 

Flotta e colonie si tenne Vichy. 

 

A Tolone rimase la maggior parte della flotta francese. Le 77 

navi più importanti si autoaffondarono il 27 novembre del 1942 

per evitare la cattura da parte dell’Asse. 

 

IV. Battaglia d’Inghilterra. 

 

Polonia e Francia  andate, nella guerra 

Resta da batter  solo l’Inghilterra. 

 

Questa risponde con grande coraggio. 

Churchill la guida fin dal dieci Maggio. 

 

Ora Hitler vuol in England sbarcare 

E quindi il “nuovo ordine” instaurare.  

 

Ma per poter lo sbarco preparare 

Prima occorre i cieli dominare. 

 

L’otto Agosto  l’attacco incominciò,  

“Battaglia d’Inghilterra “ si chiamò. 

 

Gran distruzioni, pochi risultati 
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Anche i civili furon bombardati 

 

Per indicare questo bombardare 

Un verbo si creò, “coventrizzare”. 

 

Dalla città di Coventry, la prima a subire seri danni da un 

bombardamento aereo.  

 

Trentun Ottobre fine dell’attacco,  

non ci sarà lo sbarco. Grande smacco. 

 

L’insuccesso si spiega facilmente 

Radar e contraerea certamente, 

 

E poi la caccia inglese le cui doti 

Eran ottimi aerei  - e piloti. 

 

 

V. Altri teatri di Guerra. Il Mediterraneo, i Balcani. L’Italia attacca la Grecia. 

 

L’Italia mette in guerra il “Mare Nostro”. 

Nostra marina ha un compito ch’è un mostro, 

 

Rifornire la nostra “quarta sponda”, 

ma intorno l’Inghilterra la circonda 

 

con basi da Alessandria a Gibilterra, 

e Malta al centro per tutta la guerra. 

 

Nove Luglio Quaranta  s’era avuto 

Scontro in mar, né vinto né perduto 

 

A Punta Stil. Ma a Taranto l’attacco 

Del Dodici Novembre fu uno smacco 

 

La Cavour affondò, e danneggiate 

La Duilio e la Littorio sono state. 
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A fare ciò gli Inglesi non fur tanti: 

erano in tutto venti siluranti. 

 

Agosto del Quaranta: la Somalia 

Inglese è occupata dall’Italia, 

 

e in Libia al comando di Graziani 

si giunge in Settembre a Sidi el Barrani 

 

S’eran mosse le cose in Romania, 

che in Vienna cedé terre a  Bulgaria 

 

e all’Ungheria. Sperava che bastasse 

per guadagnar la protezion dell’Asse, 

 

Avvenne il Trenta Agosto del Quaranta, 

Ma nel Paese la furia fu tanta 

 

Abdica Carol, Michel divien re 

Ed Antonescu, dittator si fè. 

 

 Carol  (II) re di Romania, 1893-1953, per uno scandalo 

amoroso con Magda Lupescu, rinunciò al trono in favore del 

figlio Michele I, ma prese il potere nel 1930, ebbe un 

contrastato regno, ri-abdicò in favore del figlio Michele, andò 

in esilio, ove morì. 

 

Michele (Mihail I) re di Romania, nato nel 1921, re a sei anni, 

cede il trono al padre Carol II nel 1930, lo riprende nel 1940, lo 

perde definitivamente nel 1947 ad opera dei comunisti. 

 

Ion Antonescu (1882-1946), “conducator” (=duce) rumeno, 

dal 1940 al 1944. Alleato della Germania  come male minore 

rispetto all’Unione Sovietica. Rifiutò di combattere contro i 

nazisti e Re Michele lo fece arrestare (come aveva fatto  Vittorio 

Emanuele II con Mussolini). Il governo comunista della 

Romania lo processò, condannò, e fece fucilare nel 1946. 

 

(Il Quattro di Settembre va al potere 

Per  alleato l’Asse vuol avere). 
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Con Russia ormai le cose s’imbrogliano 

Per la Germania, e gl’Italiani attaccano 

 

La Grecia il giorno Ottobre Ventotto. 

L’attacco viene subito interrotto: 

 

pochi i soldati ed anche mal armati 

in Albania son tosto ricacciati, 

 

e a sostenere di Grecia la terra 

interviene  bentosto l’Inghilterra.  

 

 

VI. Il Patto Tripartito 

 

Per isolar la qual Hitler ha ordito 

Fare a Berlino il Patto Tripartito 

 

Firmato il dì Settembre Ventisette 

Che all’“ordine nuovo” le basi mette 

 

Tra la Germania, l’Italia e il Giappone: 

Europa ed Asia a loro sottopone. 

 

(Anche se questo dipoi non avvenne 

di “ROBERTO” il nome  si ritenne).  

 

ROBERTO = ROma-BERlino-TOkyo. 

 

I Magiari e i Rumeni dicon sì,  

Hitler vuole la Spagna e pur Vichy. 

 

 

V.1  Spagna. 

  

ANTEFATTO - GUERRA DI SPAGNA 
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Quanto a Spagna,  nel Trenta finito era 

Il settennio di Primo de Rivera,  

 

Miguel Primo de Rivera, 1870-1930, in pratica 

dittatore spagnolo dal 1923, convinto dal re Alfonso 

XIII a dimettersi, morì poco dopo in dubbie 

circostanze. 

 

Re Alfonso nel Trentun non ha indugiato, 

Perdute le elezion se ne è scappato  

 

Alfonso XIII (1886-1941), re dal 1886 ( reggenza di 

sua madre Maria Cristina fino al 1902), neutrale  

nella prima guerra mondiale, portò al potere Primo 

de Rivera nel 1923. Lasciò il Paese senza abdicare 

dopo le elezioni del 1931. 

 

Senza abdicar, e la nuova repubblica 

Presiede Alcalà-Zamora, Cattolico, 

 

Niceto Alcalà-Zamora  y Torres, 1877-1949, 

politico e giurista, primo presidente della seconda 

repubblica spagnola (1931-1936). Deposto dalla 

sinistra. 

 

Ma come in tutte le rivoluzioni 

Cedon le moderate posizioni. 

 

Nel Trentasei, nel mese di Febbrar 

Sale al potere il Frente Popular 

 

In cui figuran socialisti vari, 

borghesi e anarchici a  sinistra cari, 

 

Sindacalisti, e ancor autonomisti 

Baschi e catalan, con i comunisti, 

 

che sostenuti dal lor Komintern 

poco a poco dominan il govern, 
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di terre e fabbriche ci sono occupazion 

e una religiosa persecuzion. 

 

Calvo Sotelo è assassinato il Tredici 

Di Luglio. E già il Diciotto si sollevano 

 

José Calvo Sotelo, 1983-1936, leader 

dell’opposizione di destra alla sua morte. 

 

Guarnigion militari. Ormai tien banco 

A destra il  general Francisco Franco. 

 

Francisco Franco Bahamonde, 1892-1975, 

dittatore spagnolo dal 1939 alla morte. 

 

Due governi:   a Valenza quel legale; 

Mentre a Burgos c’è quel del generale. 

 

Con gravi stragi e terribili prove 

La guerra dura fino al Trentanove: 

 

Entra Franco  in Madrid il Primo Aprile 

Ed è finita la Guerra Civile. 

 

Già dal Trentasei, nel mese d’agosto 

Per evitar la guerra ad ogni costo 

 

Ventotto stati avean posto l’accento 

Sopra un accordo  di non intervento, 

 

ma lo violaron tosto sottobanco,  

per la Repubblica e ancor più  per Franco. 

 

Macchine ricevette dai tedeschi   

E dall’Italia dei soldati freschi. 

 

I sovietici aitaron la repubblica 

E intanto sterminarono gli anarchici. 
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S’aspettavano le forze dell’Asse 

Che dalla parte lor Franco passasse. 

 

Su lui pressione ne fu fatta tanta: 

Un incontro con Hitler nel Quaranta,  

 

Ventitré ottobre, a Hendaye fu tenuto, 

e nessun risultato fu ottenuto. 

 

Sol quando Hitler la Russia attaccò 

Volontari la Spagna al fronte inviò, 

 

ma si guardò dal far guerre formali 

e non istituì leggi razziali. 

 

Nonostate la spina a Gibilterra 

A vincer era stata l’Inghilterra, 

 

Che finita la guerra, per blandire 

Stalin, la Spagna lasciò avvilire 

 

Fuori dall’ONU e politicamente 

La boicottò ed economicamente. 

 

 

V.2   Vichy. 

 

Vichy cercava di barcamenarsi 

Perché i Tedeschi non volea alienarsi 

 

Ma non voleva chiuder con gli inglesi 

Con cui segreti accordi furon presi, 

 

grazie ai quali il blocco fu allentato. 

Ma, avendo dei tedeschi divinato 

 

La vittoria, sia Darlan che Laval  
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Collaboraron ben,  finiron mal.  

 

François Darlan, 1881-1942, comandante della flotta francese 

dal 1939, il membro più influente  del Governo di Vichy, 

collaborazionista. Al momento dello sbarco anglo-americano ad 

Algeri si distacca dal collaborazionismo, ma viene assassinato 

poco dopo da un giovane monarchico. 

 

Quarantadù, Darlan  assassinato,  

Quarantacinque, Laval fucilato. 

 

Ma quattr’anni il collaborazionismo 

in Francia imperversò  con il nazismo. 
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MAPPA DELL’EUROPA  A FINE DICEMBRE 1940 

 

 

Mappa a fine del 1940. Si notano la Francia a metà occupata, il Governo di Vichy, e 

l’adesione di Ungheria e Romania al Tripartito.Incidentalmente, non è discernibile 

la piccola parte occupata dagli Italiani in Francia (per la quale vedi  sotto) . 
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EVOLUZIONE DELL’OCCUPAZIONE DELLA FRANCIA 

DAL 1940 AL 1944 

 

Luglio 1940-Novembre 1942 

 

 

 

 

 



17 
 

 

Novembre 1942- Settembre 1943 
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Settembre 1943-giugno 1944 

 

 

 

Le tre mappe precedenti sono di dominio pubblico 
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